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A) Riferimenti legislativi e normativi

Richiamati:

il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio
2006, relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n.
1784/1999;

il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 2006, recante le
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale
Europeo e sul Fondo di Coesione e successive modificazioni ed integrazioni;

il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’ 8 dicembre 2006 che
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio
recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo
Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale;

la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16 10
2007) concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli
interventi socio strutturali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

la Decisione Comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007)
3329 del 13/07/2007;

la Decisione Comunitaria di approvazione C(2007)5767 del 21/11/2007 del
“Programma Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013
Ob. 1 Convergenza”;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto “Presa
d’atto della Decisione C/2007/5767 della Commissione Europea del 21/11/2007 che ha
approvato il P.O. Puglia FSE 2007/2013”;

La Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 15 che all’art. 16 riserva alla Regione i rapporti
con le Università, nonché ogni altra funzione che richieda esercizio unitario di livello
regionale, ivi compresa l’attivazione di interventi di particolare rilevanza, innovatività e
sperimentalità, come nel caso di specie, nel rispetto delle apposite previsioni del P.O
Puglia 2007 2013, come sopra precisato.

La Legge Regionale n. 12/2009 “Misure in tema di borse di studio a sostegno della
qualificazione delle laureate e dei laureati pugliesi”
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B) Obiettivi generali

Con il presente avviso l’Amministrazione regionale interviene a sostegno dei giovani laureati

disoccupati ed inoccupati, valorizzandone le capacità e le potenzialità creative, professionali

ed occupazionali.

L’avviso risponde alla finalità generale di sostenere finanziariamente e tecnicamente la

crescita della qualificazione professionale del segmento più scolarizzato della gioventù

pugliese, al fine di accrescere la dotazione di competenze e conoscenze.

Tale scelta viene delineata nel P.O. Puglia per il Fondo Sociale Europeo 2007 2013, che

individua nella diffusione dell’innovazione e della conoscenza i fattori essenziali per guidare

i cambiamenti e sostenere i processi di miglioramento della competitività dei sistemi di

impresa e dei contesti produttivi.

Alla base dell’intervento c’è la convinzione che la presenza di giovani qualificati in Puglia sia

la vera grande risorsa per lo sviluppo e la crescita socio economica e culturale della regione.

C) Azioni finanziabili

Asse IV – Capitale Umano

Obiettivo specifico

P.O. 2007 2013

Aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale,
professionale ed universitaria, migliorandone la qualità

Obiettivo operativo

P.O. 2007 2013

Rafforzare la filiera formativa tecnico scientifica e i percorsi
post lauream in collegamento con le esigenze di competitività e
di innovazione del sistema produttivo

Categoria di spesa 73

Tipologie di azione Borse di studio post lauream per attività di specializzazione in
Italia ed all’estero per giovani disoccupati ed inoccupati
(RITORNO AL FUTURO, già CONTRATTO ETICO GIOVANILE)

Obiettivo generale QSN
1.2.2

L’azione intende concedere borse di studio, secondo quanto previsto dalla L.R. n. 12/2009

“Misure in tema di borse di studio a sostegno della qualificazione delle laureate e dei laureati

pugliesi”, per la frequenza di:
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a) master post lauream erogati da Università italiane e straniere, pubbliche e private

riconosciute dall’ordinamento nazionale.

Tali master devono riconoscere almeno 60 CFU (Crediti Formativi Universitari) o 60 ECTS

(European Credit Transfer System), ovvero un volume di lavoro di apprendimento,

espresso anche attraverso altri sistemi di conteggio, pari a 1.500 ore, comprese le ore di

studio individuale.

Per le Università Italiane, i Master, alla data di scadenza del presente avviso, dovranno

essere stati già approvati dai Senati Accademici;

b) master post lauream accreditati ASFOR o EQUIS o AACSB o riconosciuti da Association of

MBAS (AMBA), erogati da Istituti di formazione avanzata sia privati sia pubblici.

Tali master devono avere una durata complessiva non inferiore ad 800 ore, di cui almeno

500 ore di formazione in aula ed il 30% di stage.

Si precisa che la durata dello stage deve essere parametrata con riferimento alla durata

complessiva prevista per il master.

Per “durata complessiva” si intende la somma delle ore dedicate alla formazione teorica

e pratica, nonché agli stage ed alle altre attività formative (project work, studio

individuale, visite).

Per “ore svolte in aula” ci si riferisce alle lezioni frontali e a tutte quelle attività

formative, svolte in presenza, effettuate nella sede di svolgimento del percorso

formativo;

c) master post lauream erogati da Istituti di formazione avanzata, sia privati sia pubblici,

che abbiano svolto, continuativamente, dal gennaio 2001 al maggio 2011 attività

documentabile di formazione post lauream come da allegati A e A1.

Nel caso in cui i master siano erogati da più Istituti di formazione avanzata tanto in R.T.I.

o in R.T.S., tanto attraverso qualsivoglia forma di collaborazione, l’anzidetto requisito

deve essere posseduto da ciascun componente.

Per “attività di formazione post lauream” ci si riferisce ai soli corsi diretti esclusivamente

a soggetti già in possesso di diploma di laurea, la cui durata non sia stata inferiore ad 800
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ore1. L’anzidetta attività deve essere stata svolta in qualità di soggetto attuatore e non

già di partner.

Tali master devono avere una durata complessiva non inferiore ad 800 ore, di cui almeno

500 ore di formazione in aula ed il 30% di stage.

Si precisa che la durata dello stage deve essere parametrata con riferimento alla durata

complessiva prevista per il master.

Per “durata complessiva” si intende la somma delle ore dedicate alla formazione teorica

e pratica, nonché agli stage ed alle altre attività formative (project work, studio

individuale, visite).

Per “ore svolte in aula” ci si riferisce a lezioni frontali e a tutte quelle attività formative,

in presenza, che vengono effettuate nella sede di svolgimento del percorso formativo.

Gli interventi di formazione devono prevedere il rilascio di un attestato finale, al termine del

percorso formativo. La frequenza degli stessi non deve essere inferiore all’80% della durata

complessiva prevista, inclusi i periodi di stage.

Possono essere finanziati gli interventi di formazione per i quali è prevista la conclusione,

compreso l’eventuale esame finale, entro il 31/07/2013.

Non sono ammissibili al finanziamento le richieste di borse di studio per:

i corsi di laurea, le specializzazioni ordinarie universitarie, le scuole di specializzazione,

le specializzazioni pluriennali, i corsi che si svolgono in un ambito temporale superiore

al biennio, i dottorati di ricerca, le attività di ricerca, i corsi di preparazione a concorsi e

le attività di visiting e auditing;

i corsi di perfezionamento che, strutturati in più moduli, rilascino l’attestato di master;

le scuole di specializzazione per le professioni legali;

le scuole di specializzazione in ambito sanitario (ivi compreso l’ambito veterinario);

i corsi abilitanti SISS e SOSS;

i corsi al termine dei quali si consegua un’abilitazione;

                                                          
1 E’, quindi, necessario che l’ente con esperienza ultradecennale abbia svolto, per ciascun anno

di riferimento, almeno un corso della durata di 800 ore, rivolto esclusivamente a laureati.
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i percorsi formativi erogati totalmente in modalità on line e quelli in cui le ore di

formazione a distanza siano uguali o superiori al 20% delle ore di formazione in aula

previste;

gli interventi di formazione che, alla data di pubblicazione del presente avviso, risultino

già avviati.

Attesa la peculiarità di alcuni ordinamenti universitari stranieri, i master svolti all’estero,

allorquando rappresentino il secondo grado accademico, sono finanziabili esclusivamente

qualora il candidato sia in possesso, alla data di scadenza del presente avviso, di laurea

specialistica o conseguita secondo le regole del vecchio ordinamento.

Si precisa inoltre che, a garanzia della correttezza della valutazione e della successiva

formazione delle graduatorie, la borsa è erogata esclusivamente per il percorso formativo

per il quale sia stata presentata domanda. Pertanto, in caso di annullamento e soppressione

del master ovvero non ammissione allo stesso del candidato o per ogni ulteriore motivo che

non consenta la partecipazione al master indicato nella domanda, sarà disposta l’esclusione

del candidato.

In via del tutto eccezionale sarà concesso il finanziamento a coloro che volessero

frequentare, relativamente al medesimo percorso formativo, un’edizione successiva a quella

indicata nell’istanza di candidatura, a condizione che la conclusione delle attività, compreso

l’eventuale esame finale, avvenga entro il 31/07/2013, e che l’Organismo di Formazione che

eroga il percorso formativo rilasci apposita dichiarazione in cui attesti che la nuova edizione

risulta identica alla precedente per ore di svolgimento, materie e finalità.

Al fine di sostenere concretamente il principio di Pari Opportunità e garantire la

partecipazione femminile all’azione, l’Amministrazione consente alla candidata che si trovi in

stato di gravidanza durante lo svolgimento del master di interrompere la frequenza dello

stesso, senza che ciò comporti la revoca della borsa di studio concessa, purché tale

interruzione:

a) sia motivata da ragioni di salute che costringano la beneficiaria ad inattività fisica o a

cure particolari, certificate da medico specialista;
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b) sia autorizzata dall’Università o ente erogatore e corredata dalla loro disponibilità a

consentire il recupero del master nel corso delle edizioni successive.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare l’anzidetta previsione in casi eccezionali.

D) Destinatari

Possono presentare domanda di finanziamento alla borsa di studio i soggetti nati

successivamente alla data del 16/06/1976 oppure, nel caso di soggetti diversamente abili di

cui agli elenchi della Legge n. 68/1999, nati successivamente alla data del 16/06/1972.

Possono proporre domanda tutti coloro che, alla data di scadenza del presente avviso

(13/07/2011):

1. risultino inoccupati o disoccupati secondo quanto stabilito dall’art. 1, comma 2, del

D.Lgs. 21/04/2000, n. 181, e dell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 19/12/2002, n. 297;

2. risultino iscritti nelle liste anagrafiche di uno dei Comuni presenti nel territorio della

Regione Puglia da almeno 2 anni oppure, purché nati in uno dei Comuni pugliesi,

abbiano trasferito la propria residenza altrove da non più di 5 anni;

3. siano in possesso di diploma di laurea (conseguito secondo le regole del vecchio

ordinamento); di laurea triennale o di laurea magistrale (conseguite secondo le

regole del nuovo ordinamento). Nel caso di laurea conseguita all’estero, il titolo di

studio deve risultare riconosciuto in Italia;

4. non abbiano già ricevuto, a qualunque titolo, borse di studio post lauream erogate

dalla Regione Puglia a valere sulle misure 3.7 e 3.12 del POR Puglia 2000 2006 e non

siano stati già assegnatari di borse di studio a vario titolo a valere sull’Asse IV – Capitale

Umano del P.O. Puglia 2007–2013;

5. abbiano un reddito familiare non superiore a € 30.000,00 individuato esclusivamente

sulla base dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) relativo

all’annualità fiscale 2009.

In nessun caso potranno essere accolte candidature di soggetti che usufruiscano di altri

finanziamenti, concessi da chiunque e a qualunque titolo, per la partecipazione al

medesimo corso.
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I soggetti interessati dovranno essere in possesso, pena la non ammissibilità della

candidatura, di una casella di “Posta Elettronica Certificata (PEC) ad essi intestata,

rilasciata da uno dei Gestori di PEC ai sensi dell'art. 14 del DPR 11 Febbraio 2005, n. 68 e

pubblicato in G.U. del 28 Aprile 2005, n. 97".

E) Risorse disponibili e vincoli finanziari

Gli interventi di cui al presente avviso, a titolarità regionale ai sensi della L.R. n. 15/2002 e

s.m.i., sono finanziati con le risorse del Programma Operativo Regionale PUGLIA per il

Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza, Asse IV – Capitale Umano,

per un importo complessivo di € 20.000.000,00.

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali:

50% a carico del F.S.E.

40% a carico del Fondo di Rotazione di cui all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale

contributo pubblico nazionale.

10% a carico del bilancio regionale.

La Regione riconosce una borsa di studio, al lordo delle ritenute fiscali, a sostegno

dell’iscrizione e della frequenza, di importo diverso a seconda della sede di svolgimento della

parte di formazione in aula del corso.

SEDE DI SVOLGIMENTO DEL PERCORSO FORMATIVO
IMPORTO COMPLESSIVO

BORSA DI STUDIO
Corsi di studio da svolgere in Puglia o nei territori delle
province limitrofe di: Avellino Benevento Potenza
Matera Campobasso.

€ 7.500,00

Corsi di studio da svolgere in altre regioni del territorio
nazionale o nei territori della Repubblica di San Marino e
nella Città del Vaticano.

€ 15.000,00

Corsi di studio da svolgere all’estero. € 25.000,00

Gli importi riconosciuti a ciascun beneficiario sono erogati al lordo delle ritenute fiscali.

Per i corsi interateneo e per i corsi organizzati da Enti Pubblici di Ricerca, in partenariato con

Istituti di ricerca stranieri e Università straniere, per i quali l’attività di formazione in aula è

svolta in più sedi formative, è considerata “sede di svolgimento del corso” la località, la
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Regione o lo Stato estero presso il quale sono svolte in modo prevalente le attività di

formazione in aula.

Qualora l’attività formativa sia distribuita in ugual misura tra più sedi di svolgimento, al

candidato viene attribuita la borsa di studio, riferita alla sede di svolgimento più distante.

Si rappresenta che, in nessun caso, saranno riconosciute borse di studio di importo pari a

25.000,00 euro per la frequenza di master la cui fase d’aula sia svolta all’estero ma, anche

solo prevalentemente, in lingua italiana. In tal caso, infatti, verrà riconosciuta una borsa di

studio per un importo pari ad euro 15.000,00.

Con riferimento ai candidati che siano nati in uno dei comuni pugliesi e che abbiano

trasferito la propria residenza altrove da non più di 5 anni, si rappresenta che:

verrà corrisposta loro una borsa di studio pari ad € 7.500,00 per i master da svolgersi

nella attuale regione di residenza;

verrà corrisposta loro una borsa di studio pari ad € 7.500,00 per i master da svolgersi

in Puglia o nei territori delle province limitrofe di: Avellino Benevento Potenza

Matera Campobasso.

L’Amministrazione si riserva di richiedere ai beneficiari evidenza della permanenza nei

territori di svolgimento del master.

F) Modalità e termini per la presentazione delle istanze

Il presente avviso scade alle ore 14.00 del giorno 13 luglio 2011.

Ciascun soggetto può rispondere al presente avviso inoltrando, a pena di esclusione, una

sola domanda di candidatura per un solo percorso formativo.

Le domande dovranno essere redatte, a pena di esclusione, unicamente in via telematica ed

inoltrate attraverso la procedura on line messa a disposizione all’indirizzo

http://pianolavoro.regione.puglia.it nella sezione Ritorno al Futuro.

La procedura on line sarà disponibile a partire dalle ore 14.00 del 20/06/2011 e sino alle

ore 14.00 del 13/07/2011.

Oltre tale termine, il sistema non consente più l’accesso alla procedura telematica di

iscrizione e, pertanto, non è più ammessa la regolarizzazione, sotto qualsiasi forma, delle
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domande da parte dei candidati che abbiano omesso, totalmente o in modo parziale, anche

uno solo dei dati e/o delle dichiarazioni prescritte.

Il candidato, al momento della compilazione della domanda, dovrà altresì effettuare

obbligatoriamente l’upload della seguente documentazione:

certificato storico di laurea riportante la data, la votazione e la durata legale del corso (la

mancanza di uno dei dati richiesti costituirà causa di esclusione dalla valutazione di

merito);

mod. I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica Equivalente) relativo all’annualità fiscale

2009, rilasciato, a seguito di dichiarazione sostitutiva unica, resa ai sensi del decreto

legislativo 31/03/98 n. 109, come modificato dal decreto legislativo 03/05/2000 n. 130,

da Comuni, Centri Assistenza Fiscale (CAF) o sedi INPS, sulla condizione economica del

proprio nucleo familiare (la presentazione di un modello relativo ad una annualità

diversa dal 2009 costituirà causa di esclusione dalla valutazione di merito);

dichiarazione di disponibilità al lavoro rilasciata dal Centro per l’Impiego

territorialmente competente, rilasciata entro i 60 gg. antecedenti la scadenza del

presente avviso;

certificato attestante lo stato di disabilità, rilasciato dalla competente ASL (ove

pertinente);

brochure ufficiale (o altro documento equivalente) del percorso formativo scelto,

rilasciato dall’Organismo attuatore, dal quale si possa evincere l’articolazione del

percorso formativo (es. ore corso, ore stage, materie, CFU, ecc…) (la mancanza di uno

dei dati richiesti costituirà causa di esclusione dalla valutazione di merito);

(solo per i master di tipologia c) di cui al paragrafo C del presente avviso) dichiarazione

sostitutiva di certificazione attestante l’esperienza decennale in attività di formazione

post lauream e tabella riepilogativa della stessa, debitamente compilata, firmata e

corredata da un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante

dell’Istituto di Formazione (come da allegati A e A1);

copia leggibile di un documento di identità in corso di validità;

Per tutti i documenti redatti in lingua straniera è obbligatorio produrre la traduzione degli

stessi. La veridicità della traduzione, oltre che dagli organismi preposti, potrà essere
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attestata, sotto propria responsabilità ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 e nella

consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dal candidato.

A conclusione della procedura telematica, che attribuisce un CODICE DI PRATICA univoco, il

candidato, a completamento della stessa, dovrà eseguire l’invio a mezzo PEC (Posta

Elettronica Certificata) del file riepilogativo generato dalla procedura all’indirizzo

ritornoalfuturo2011@pec.rupar.puglia.it. che dovrà essere utilizzato esclusivamente per

l’inoltro delle candidature. Nell'oggetto del messaggio di PEC dovrà essere riportata la

seguente dicitura:

"Istanza di candidatura al Bando Ritorno al Futuro 2011 Codice Pratica xxxxxx".

(Il codice pratica è assegnato dalla procedura telematica di inoltro della domanda)

Tale inoltro potrà essere effettuato dalle ore 14.00 del 20/06/2011 e sino alle ore 14.00 del

15/07/2011.

L’inoltro effettuato oltre il termine sopra indicato, costituirà motivo di esclusione

dell’istanza. La data e l’ora di inoltro delle istanze sarà certificata dal sistema informatico.

Fa fede la ricevuta di trasmissione, a mezzo PEC, del modello di autocertificazione.

Si precisa che aver compilato la procedura informatizzata, senza aver effettuato l’invio

dell’istanza tramite PEC, costituirà motivo di esclusione della stessa.

Per assistenza sull’utilizzo della procedura telematica sarà attivo sul portale

http://pianolavoro.regione.puglia.it, nella sezione Ritorno al Futuro, il servizio on line

Supporto Tecnico

G) Procedure e criteri di ammissibilità

La fase di valutazione di ammissibilità dei progetti sarà a cura del Servizio Formazione

Professionale della Regione Puglia.

Le condizioni per l’ammissibilità delle candidature sono:

a. la presentazione dell’istanza e della documentazione prevista nei modi e nei tempi

indicati al precedente paragrafo;

b. la rispondenza ai requisiti di cui ai precedenti paragrafi.
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Non sono ammissibili le istanze:

non conformi alle prescrizioni indicate nel paragrafo c) del bando;

prive della documentazione obbligatoria richiesta nei modi e nei termini sopra indicati;

il cui inoltro via PEC è stato effettuato oltre i termini previsti al precedente paragrafo;

proposte da candidati che hanno presentato più di una domanda.

H) Procedure e criteri della valutazione di merito

Le richieste che supereranno la fase di ammissibilità verranno ammesse alla valutazione di

merito che sarà effettuata, conformemente alle normative vigenti.

Le istanze pervenute saranno esaminate con la procedura prevista nel documento approvato

dal Comitato di Sorveglianza nelle sedute del 24/01/2008 e 08/07/2008 del Programma

Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 dal titolo “Criteri di

selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo”.

L’istruttoria e la valutazione di merito si concretizzerà nell’attribuzione di un punteggio

complessivo derivante dalla somma dei singoli punteggi analitici, assegnati secondo i criteri

indicati di seguito.

Si rappresenta che ai soggetti diversamente abili di cui agli elenchi della Legge n. 68/1999

verrà attribuita, solo nel caso in cui non raggiungano un punteggio complessivo pari a 60,

una maggiorazione di 2 punti.

VOCI DI PUNTEGGIO Punteggio max

1) Voto di laurea 27

2) Età di conseguimento della laurea 16

3) Reddito ISEE 12

4) Numero di edizioni precedentemente realizzate riguardanti il
medesimo percorso formativo

5

TOTALE PUNTEGGIO 60
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DETTAGLIO ATTRIBUZIONE PUNTEGGI

Il punteggio massimo attribuibile è pari a 60 punti.

1) Voto di laurea Punteggio

Fino a 95/110 11
96/110 12
97/110 13
98/110 14
99/110 15
100/110 16
101/110 17
102/110 18
103/110 19
104/110 20
105/110 21
106/110 22
107/110 23
108/110 24
109/110 25
110/110 26
110/110 e lode 27

2) Età alla data di conseguimento della laurea

Corso di laurea
di 3 anni

Corso di laurea
di 4 anni

Corso di laurea
di 5 anni

Corso di laurea
di 6 anni

Età

Punteggio

0 0 0 2 Oltre 31 anni

0 0 2 4 Tra 30 e 31 anni

0 2 4 6 Tra 29 e 30 anni

2 4 6 8 Tra 28 e 29 anni

4 6 8 10 Tra 27 e 28 anni

6 8 10 12 Tra 26 e 27 anni

8 10 12 14 Tra 25 e 26 anni

10 12 14 16 Tra 24 e 25 anni

12 14 16 16 Meno di 24 anni
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3) Reddito ISEE Punteggio

Da € 0,00 a € 10.000,00 12

Da € 10.000,01 a € 20.000,00 8

Da € 20.000,01 a € 30.000,00 4

4) Numero di edizioni precedentemente realizzate riguardanti il
medesimo percorso formativo

Punteggio

Percorso formativo dalla prima alla terza edizione 1

Percorso formativo dalla quarta alla settima edizione 3

Percorso formativo dall’ottava edizione in poi 5

I) Tempi ed esiti delle istruttorie

Sulla base dei punteggi assegnati, il Dirigente del Servizio, con propria determinazione,

approverà una graduatoria che sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Tale pubblicazione costituisce unica modalità di notifica per tutti gli interessati.

La valutazione si concluderà entro 10 giorni lavorativi dalla data di scadenza prevista dal

presente avviso, a meno che eventuali problemi tecnici alla procedura informatizzata non

giustifichino tempi più lunghi.

Le borse di studio saranno assegnate in ordine di graduatoria e fino all’esaurimento dei fondi

disponibili.

In caso di ex equo tra più candidati, l’assegnazione della borsa di studio avverrà dando

priorità ai soggetti più giovani, a condizione che le risorse disponibili coprano interamente

l’importo assegnato.

La data di pubblicazione della graduatoria costituisce termine iniziale per la presentazione di

ricorsi amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni.

La definizione dei ricorsi avverrà entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento formale degli stessi.

Nel caso si dovessero verificare economie per revoche e/o rinunce, si potrà procedere allo

scorrimento della graduatoria fino all’assegnazione di tutte le risorse finanziarie disponibili;
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anche in tal caso, nell’ipotesi di ex equo tra più candidati, l’assegnazione della borsa di studio

avverrà dando priorità ai soggetti più giovani, a condizione che le risorse disponibili coprano

interamente l’importo assegnato.

L) Modalità di erogazione del contributo

Il contributo previsto potrà essere erogato:

A. In un’unica soluzione (100%) al termine delle attività. In tal caso, l’importo assegnato

dovrà essere richiesto entro 60 giorni dalla data di conseguimento del titolo finale.

E’ fatto obbligo al beneficiario che vorrà usufruire di tale opzione produrre, entro 30

giorni dall’inizio del percorso formativo, la seguente documentazione:

atto di impegno formale alla frequenza del percorso formativo per cui si è risultati

beneficiari della borsa di studio (come da modello reperibile sui portali

http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione

Ritorno al Futuro);

dichiarazione della volontà di percepire l’intero importo (100%) al termine di tutte le

attività previste dal percorso formativo prescelto (come da modello reperibile sui

portali http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e http://pianolavoro.regione.puglia.it

sezione Ritorno al Futuro);

certificato di iscrizione e frequenza al percorso formativo prescelto;

dichiarazione dell’Organismo gestore da cui si evincano la sede ed il calendario con

giorni e ore di svolgimento del corso (unicamente per i master non universitari svolti in

Puglia o nei territori delle province limitrofe di: Avellino Benevento Potenza Matera

Campobasso);

copia leggibile di un documento di identità in corso di validità.

L’intero importo (100%) sarà liquidato a seguito della presentazione, ad opera del

beneficiario, di apposita istanza corredata dalla seguente documentazione:

richiesta di erogazione 100% (come da modello reperibile sui portali

http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione

Ritorno al Futuro);
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copia conforme all’originale dell’attestato rilasciato al termine del corso, dal quale risulti

il conseguimento del titolo previsto o certificato sostitutivo;

documentazione avente valore fiscale corredata da quietanza liberatoria, comprovante

l’avvenuto versamento dell’intero importo previsto per la frequenza del master (come

da modello reperibile sui portali http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e

http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione Ritorno al Futuro) .

Laddove il pagamento dell’intero importo previsto per la frequenza del master sia

avvenuto in maniera dilazionata, potranno essere esibite le copie relative a tutti i

versamenti effettuati;

dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 e

nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, nella quale

l’Organismo gestore attesti l’avvenuta frequenza del corso da parte del beneficiario per

una durata non inferiore all’80% del monte ore previsto (inclusi i periodi di stage),

corredata di documento di identità del firmatario. Tale dichiarazione potrà essere

omessa soltanto nel caso di master svolti all’estero, per i quali l’Organismo gestore non

prevede la registrazione della frequenza giornaliera; in tal caso l’Organismo gestore

dovrà rilasciare apposita dichiarazione attestante tale circostanza;

dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 e

nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, nella quale il

Soggetto Ospitante attesti il numero delle ore ed il periodo di svolgimento dello stage,

corredata di documento di identità del firmatario;

dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art.46 del DPR 445/2000 e

nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, nella quale si

attesti di non aver usufruito di altri finanziamenti pubblici e/o privati superiore al 50%

del costo complessivo del percorso formativo per il quale è stato assegnato il contributo

(come da modello reperibile sui portali http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e

http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione Ritorno al Futuro);

copia leggibile di un documento di identità in corso di validità.

B. In due tranche, previa sottoscrizione di apposito atto di impegno, secondo le seguenti

modalità:

- anticipo, pari all’80% del contributo assegnato;
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- saldo, nella misura del restante 20% del contributo assegnato, da richiedere entro

60 giorni dalla data di conseguimento del titolo finale.

L’anticipo sarà liquidato ad avvenuta presentazione di apposita istanza corredata dalla

seguente documentazione:

richiesta di erogazione 80% (come da modello reperibile sui portali

http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione

Ritorno al Futuro);

originale della costituita polizza fidejussoria a garanzia dell’anticipo (rilasciata soltanto da

Istituti Bancari, Compagnie di Assicurazione o Intermediari Finanziari sottoposti ai controlli

ed alla sorveglianza della Banca d’Italia, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima

richiesta), come da modello reperibile sui portali http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e

http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione Ritorno al Futuro;

certificato di iscrizione e frequenza al percorso formativo prescelto;

atto di impegno formale alla frequenza del percorso formativo per cui si è risultati

beneficiari della borsa di studio (come da modello reperibile sui portali

http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione

Ritorno al Futuro);

dichiarazione dell’Organismo gestore da cui si evincano la sede ed il calendario con giorni

e ore di svolgimento del corso (unicamente per i master non universitari svolti in Puglia o

nei territori delle province limitrofe di: Avellino Benevento Potenza Matera

Campobasso);

copia leggibile di un documento di identità in corso di validità.

Il saldo sarà liquidato a seguito della presentazione, ad opera del beneficiario, di apposita

istanza corredata dalla seguente documentazione:

richiesta di erogazione 20% (come da modello reperibile sui portali

http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione

Ritorno al Futuro);

copia conforme all’originale dell’attestato rilasciato al termine del corso, dal quale risulti

il conseguimento del titolo previsto o certificato sostitutivo;
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documentazione avente valore fiscale corredata da quietanza liberatoria, comprovante

l’avvenuto versamento dell’intero importo previsto per la frequenza del master (come

da modello reperibile sui portali http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e

http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione Ritorno al Futuro) .

Laddove il pagamento dell’intero importo previsto per la frequenza del master sia

avvenuto in maniera dilazionata, potranno essere esibite le copie relative a tutti i

versamenti effettuati;

dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 e

nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, nella quale

l’Organismo gestore attesti l’avvenuta frequenza del corso da parte del beneficiario per

una durata non inferiore all’80% del monte ore previsto (inclusi i periodi di stage),

corredata di documento di identità del firmatario. Tale dichiarazione potrà essere

omessa soltanto nel caso di master svolti all’estero, per i quali l’Organismo gestore non

prevede la registrazione della frequenza giornaliera; in tal caso l’Organismo gestore

dovrà rilasciare apposita dichiarazione attestante tale circostanza;

dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 e

nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, nella quale il

Soggetto Ospitante attesti il numero delle ore ed il periodo di svolgimento dello stage,

corredata di documento di identità del firmatario;

dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art.46 del DPR 445/2000 e

nella consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, nella quale si

attesti di non aver usufruito di altri finanziamenti pubblici e/o privati per la

partecipazione del percorso formativo per il quale è stato assegnato il contributo (come

da modello reperibile sui portali http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e

http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione Ritorno al Futuro);

richiesta di svincolo della polizza fidejussoria presentata a garanzia dell’anticipo (come

da modello reperibile sui portali http://ritornoalfuturo.regione.puglia.it e

http://pianolavoro.regione.puglia.it sezione Ritorno al Futuro);

copia leggibile di un documento di identità in corso di validità.

In ogni caso, il contributo sarà erogato in una delle seguenti modalità:

- assegno circolare non trasferibile;
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- accredito su conto corrente bancario intestato al beneficiario;

- pagamento diretto presso lo sportello della Tesoreria Regionale di Bari.

Nel caso in cui l’Amministrazione appuri che il candidato abbia reso dichiarazioni false e/omendaci

procederà, d’ufficio, alla revoca dell’intero finanziamento assegnato.

M) Indicazioni del foro competente

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il Foro di Bari.

N) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della Legge

241/1990 e s.m.i.

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento

è:

REGIONE PUGLIA Servizio Formazione Professionale

Viale Corigliano 1 Zona Industriale 70132 Bari

Dirigente Responsabile: Dott.ssa GIULIA CAMPANIELLO

Responsabile del procedimento fino alla pubblicazione delle graduatorie: Dott.ssa IOLANDA

MEI (Responsabile dell’Asse IV)

Responsabile del procedimento: Dott. GABRIELE VALERIO

O) Ulteriori informazioni

La Regione Puglia si riserva la facoltà di effettuare controlli relativi sia alle dichiarazioni rese,

sia alle attività in svolgimento anche attraverso accertamenti diretti.

La presenza di dichiarazioni false e mendaci comporterà la segnalazione all’Autorità

Giudiziaria per i provvedimenti di competenza, nonché la revoca della borsa di studio ed il

conseguente recupero delle somme erogate.

Informazioni aggiuntive sull’avviso potranno essere richieste esclusivamente utilizzando il

servizio Richiedi Info attivo nella pagina del bando sul portale

http://pianolavoro.regione.puglia.it. nella sezione Ritorno al Futuro

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 16-06-201117866



P) Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione

dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D. Lgs. n.

196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è

parte integrante del presente atto.

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati

personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Puglia in qualità di “Titolare” del

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione

Puglia, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in

qualità di interessato, al momento della presentazione alla Regione Puglia, della proposta di

operazione e durante tutte le fasi successive di comunicazione.

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che intendono presentare

richieste di finanziamento alla Amministrazione Regionale per la realizzazione di

attività;

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte di operazione pervenute;

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia;

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Regionale;

e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi

offerti o richiesti;

f) previa autorizzazione, istituzione, da parte dell’Amministrazione Regionale, di un

archivio informatico nel quale saranno inseriti curriculum vitae dei beneficiari di borsa

che hanno conseguito l’attestato finale a conclusione del percorso prescelto.
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Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere

utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante

strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità

sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati

stessi. Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma

anonima.

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle

finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”).

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a

conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Regione

Puglia individuati quali Incaricati del trattamento.

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono

venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Puglia

previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo

livello di protezione.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce

agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7

del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che

lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 16-06-201117868



c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti

elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai

sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato

nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei

dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in

violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in

relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a

conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono

stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela

impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto

al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché

pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale

pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di

comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione

Puglia.
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